
Spesa per la tutela dell’ambiente

Ri�uti urbani raccolti

Ri�uti urbani smaltiti in discarica

Ri�uti urbani oggetto di raccolta differenziata

Emissioni di gas serra

Famiglie che dichiarano la presenza di
problemi relativi alla qualità dell’aria

Verde Urbano

>> La spesa pro capite delle amministrazioni regionali per la tutela ambientale, nel 

2011, è di 69,0 euro, in diminuzione rispetto al 2010.

>> Nel 2011 sono stati raccolti 528,1 Kg di ri!uti urbani per abitante, 8,9 kg in meno 

rispetto allo scorso anno. A livello territoriale, le maggiori quantità di ri!uti urbani si 

raccolgono nelle regioni del Centro.

>> Con oltre 220 kg pro capite di ri!uti urbani smaltiti in discarica, l’Italia si colloca 

signi!cativamente al di sopra della media europea. Nonostante il trend costantemente 

decrescente, viene smaltito nelle discariche ancora circa la metà (42,1 per cento) del 

totale dei ri!uti urbani raccolti. 

>> Il 37,7 per cento del totale dei ri!uti urbani viene avviato a raccolta differenziata, 

con un incremento di quasi 2,5 punti percentuali rispetto al 2010. Il Nord-est detiene 

il primato con il 55,3 per cento. 

>> L’Italia riduce del 2,3 per cento le emissioni di gas serra rispetto al 2010 (488,8 

milioni di tonnellate di Co
2
 equivalente) e si avvicina all’obiettivo di massima emissione 

!ssato dal protocollo di Kyoto.

>> Nel 2013 il 36,7 per cento delle famiglie italiane segnala problemi relativi 

all’inquinamento dell’aria nella zona di residenza e il 18,7 per cento lamenta la 

presenza di odori sgradevoli. 

>> Nel 2012 il verde urbano rappresenta in media il 2,8 per cento del territorio (oltre 

570 milioni di m2) dei comuni capoluogo, quota che corrisponde ad una disponibilità 

pari a 31,4 m2 per abitante, con un incremento della super!cie complessiva, rispetto 

al 2011, di circa l’1 per cento. Il 15,3 per cento della super!cie comunale è inclusa in 

aree naturali protette (un dato sostanzialmente stabile rispetto all’anno precedente).
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Le statistiche dell’ambiente, per la centralità della 

materia di cui si occupano, sono oggetto di una 

crescente attenzione, soprattutto a seguito delle 

strategie europee che sottolineano la necessità 

di integrare la dimensione ambientale nella 

dimensione sociale ed economica delle politiche, 

di rafforzare la legislazione ambientale negli Stati 

membri e di richiedere maggiori sforzi di protezione 

dell’ambiente. Gli indicatori proposti rappresentano 

un utile strumento per delineare lo stato dell’arte ed 

effettuare il monitoraggio degli sforzi posti in atto dalle 

amministrazioni pubbliche per la tutela dell’ambiente e 

per il miglioramento della qualità della vita dei cittadini.
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Fonti

Istat, Conti delle transazioni monetarie 
relative all’ambiente

Pubblicazioni 

Istat e Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare (2007), Il calcolo 
della spesa pubblica per la protezione 
dell’ambiente. Linee guida per riclassi!care 
i rendiconti delle amministrazioni pubbliche, 
12 febbraio 2007

Istat, Spese ambientali delle amministrazioni 
regionali - Anni 2004-2011, Comunicato 
stampa, 10 gennaio 2014

Link utili

www.istat.it/it/ambiente-ed-energia

www.istat.it/it/archivio/109410

Le amministrazioni regionali nel 2011 
spendono, in media, 69 euro pro capite 
per la tutela ambientale

UNO SGUARDO D’INSIEME

-

La spesa ambientale è destinata prevalentemente a interventi e attività volte alla 

-

e gestione delle risorse naturali”, destinati a salvaguardare l’ambiente da fenomeni 
di esaurimento dello stock delle risorse naturali (foreste, risorse energetiche, risorse 
idriche, ecc.), ammonta a 24,9 euro per abitante.

DEFINIZIONI UTILIZZATE

-

L’indicatore riportato è ottenuto come rapporto tra il valore complessivo della spesa 

-

-

altri enti pubblici, ad imprese, ecc.).

Spesa per la tutela dell’ambiente 
per regione

Anno 2011 (a) (euro a prezzi 
correnti per abitante)

Fonte: Istat, Conti delle transazioni monetarie 
relative all’ambiente
(a) I dati si riferiscono alle amministrazioni 
regionali.

L’ITALIA E LE SUE REGIONI

-

regionali del Centro e del Nord-ovest. Il divario rispetto alla spesa pro capite erogata 
-

-

-

per abitante). 
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Spesa ambientale destinata alla “protezione dell’ambiente”, per settore ambientale di intervento e per 
ripartizione geogra!ca 

Anno 2011 (a) (euro a prezzi correnti per abitante)

Fonte: Istat, Conti delle transazioni monetarie relative all’ambiente
(a) I dati si riferiscono alle amministrazioni regionali.

Fonte: Istat, Conti delle transazioni monetarie relative all’ambiente
(a) I dati si riferiscono alle amministrazioni regionali.

Spesa per la tutela dell’ambiente per regione

Anni 2004-2011 (a) (euro a prezzi correnti per abitante e variazioni percentuali)

REGIONI 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011
Variazioni 

percentuali 
2004-2011

Piemonte 56,0 52,7 51,9 48,9 42,3 44,6 33,9 34,2 -38,9

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 750,7 674,4 750,4 739,0 652,5 818,3 660,7 516,8 -31,2

Liguria 42,0 39,3 71,0 58,2 52,1 42,7 44,3 29,5 -29,8

Lombardia 36,1 30,3 24,6 27,7 27,0 26,2 32,6 28,0 -22,4

Trentino-Alto Adige/Südtirol - - - - - - - - -

Bolzano/Bozen 231,2 212,2 227,5 251,6 248,5 274,4 258,8 242,2 4,8

Trento 386,3 352,8 349,2 345,8 336,9 396,1 329,8 350,9 -9,2

Veneto 40,1 54,9 59,6 48,4 53,5 52,9 51,3 42,2 5,2

Friuli-Venezia Giulia 75,9 92,1 96,1 106,3 105,1 86,5 87,1 88,9 17,1

Emilia-Romagna 21,8 21,3 21,4 19,7 16,5 18,5 18,5 18,8 -13,8

Toscana 40,4 47,3 35,2 37,9 41,0 55,9 50,2 35,6 -11,9

Umbria 53,3 55,5 51,1 58,9 65,4 67,9 53,5 48,0 -9,9

Marche 25,8 31,8 31,7 56,6 54,6 46,2 47,2 42,7 65,5

Lazio 40,4 35,0 54,9 45,4 46,2 50,4 58,5 60,6 50,0

Abruzzo 35,2 40,4 46,8 41,0 43,8 40,2 42,8 32,6 -7,4

Molise 51,5 79,3 113,3 70,9 88,2 127,3 83,3 78,0 51,5

Campania 93,6 82,0 107,5 95,0 112,9 135,5 77,3 56,0 -40,2

Puglia 38,2 58,8 62,4 55,8 87,2 84,0 61,7 61,2 60,2

Basilicata 152,9 226,4 242,6 278,8 268,1 278,5 267,4 197,6 29,2

Calabria 202,3 149,1 181,0 210,0 194,0 211,0 192,1 182,5 -9,8

Sicilia 97,6 110,5 224,9 164,9 163,8 168,8 124,1 136,7 40,1

Sardegna 332,0 330,2 340,5 288,9 307,5 298,7 257,6 302,9 -8,8

Nord-ovest 48,1 42,7 42,9 42,5 38,9 39,4 39,2 33,8 -29,7

Nord-est 61,0 66,6 69,6 66,2 66,5 68,8 64,5 61,3 0,5

Centro 39,4 40,1 45,2 45,5 47,1 52,9 54,0 49,3 25,1

Centro-Nord 49,3 48,9 51,4 50,4 49,5 52,1 51,1 46,5 -5,7

Mezzogiorno 110,6 112,0 152,8 132,1 143,1 151,5 114,1 111,1 0,5

Italia 71,1 71,3 87,2 79,1 82,3 86,8 73,0 69,0 -3,0
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Fonti

Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra)

Eurostat, Environmental data centre on 
waste

Pubblicazioni 

Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra), Rapporto Ri!uti 
Urbani 2013

Link utili

www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/
rapporti/rapporto-ri!uti-urbani-
edizione-2013/view

epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/
portal/waste/introduction

RIFIUTI URBANI RACCOLTI7
In diminuzione i ri!uti urbani raccolti

UNO SGUARDO D’INSIEME

-
rare la fase successiva dello smaltimento, mediante un invio mirato agli impianti di 

a monte.

-

-

all’anno precedente (-1,7 per cento).

DEFINIZIONI UTILIZZATE

-
-

Ri!uti urbani raccolti per regione

Anno 2011 (a) (kg per abitante) 

Fonte: Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra)
(a) I valori pro capite sono calcolati in base 
ai dati del 15° Censimento generale della 
popolazione e delle abitazioni (popolazione 
riferita al 9 ottobre 2011, Gazzetta Uf!ciale n. 
209 del 18 dicembre 2012).

L’ITALIA NEL CONTESTO EUROPEO

-

L’ITALIA E LE SUE REGIONI

-

-

(-4,5 per cento) e in Campania e Umbria (-4,2 per cento).
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Ri!uti urbani raccolti nei paesi Ue 

Anno 2011 (kg per abitante)

Fonte: Eurostat, Environmental data centre on waste
(a) Il dato differisce da quello dell’Ispra perché si tratta di una stima Eurostat.
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Fonte: Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra)
(a) Per il 2011 i valori pro capite sono calcolati in base ai dati del 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni (popolazione riferita al 9 
ottobre 2011, Gazzetta Uf!ciale n. 209 del 18 dicembre 2012).

Ri!uti urbani raccolti per regione

Anni 2001-2011 (a) (kg per abitante)

REGIONI 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Piemonte 493,8 505,2 501,5 518,5 514,0 523,9 518,6 511,2 505,7 505,7 495,0

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 581,4 587,8 639,7 593,1 596,7 601,3 604,1 610,1 622,6 624,1 618,4

Liguria 589,6 607,4 594,8 601,4 604,3 608,1 609,9 612,8 605,6 613,4 612,3

Lombardia 503,2 504,9 504,6 514,1 504,8 519,8 514,1 518,1 503,4 502,2 497,1

Trentino-Alto Adige/Südtirol 548,7 506,5 482,0 493,1 487,7 497,3 489,5 499,3 503,3 492,7 506,6

Bolzano/Bozen 490,8 425,1 411,8 424,2 432,6 455,7 448,5 470,8 471,7 472,8 505,5

Trento 604,9 585,3 549,8 559,2 540,5 537,3 529,0 526,7 533,7 511,8 507,6

Veneto 478,7 478,2 463,4 467,8 481,7 500,3 493,9 497,0 484,1 489,0 474,6

Friuli-Venezia Giulia 498,7 508,1 492,6 491,3 499,9 494,6 508,2 498,9 480,1 494,2 472,1

Emilia-Romagna 632,9 657,5 644,3 662,9 668,8 679,8 677,0 685,3 668,9 679,6 672,2

Toscana 653,2 671,2 675,4 695,7 699,1 706,1 697,9 689,3 665,3 672,0 646,2

Umbria 549,6 563,7 561,1 559,0 644,6 649,2 643,0 616,4 592,5 598,6 573,4

Marche 533,2 537,5 530,5 545,1 574,6 566,7 566,6 554,3 538,2 536,5 533,5

Lazio 582,6 580,4 566,0 600,9 619,4 621,6 607,4 597,7 589,4 601,3 602,6

Abruzzo 474,5 482,4 493,7 524,5 533,0 535,2 529,4 526,0 515,2 508,0 506,2

Molise 362,7 365,1 372,8 382,1 414,9 404,1 404,3 419,9 425,5 413,0 423,2

Campania 484,3 465,6 467,0 482,3 484,7 494,8 491,8 468,6 467,3 477,9 457,7

Puglia 435,9 449,2 475,6 490,9 485,9 517,2 527,4 523,6 526,8 525,9 517,1

Basilicata 363,4 382,9 401,1 397,6 383,8 399,7 413,8 386,3 381,5 376,4 381,0

Calabria 402,8 427,8 442,5 469,8 466,2 469,3 470,9 459,2 470,1 468,5 458,5

Sicilia 487,4 507,3 509,3 508,0 520,0 541,7 536,5 526,5 516,2 517,2 515,7

Sardegna 503,8 509,8 519,2 533,3 529,5 519,4 519,7 507,5 500,9 492,9 484,9

Nord-ovest 510,3 516,4 514,2 525,0 518,4 530,7 525,9 526,6 515,3 515,3 509,0

Nord-est 544,8 551,2 536,1 545,9 554,6 567,1 564,1 568,5 555,3 562,4 552,2

Centro 596,1 602,4 595,9 620,5 640,8 643,2 633,2 622,2 606,7 614,8 605,0

Centro-Nord 546,0 552,3 545,0 559,6 565,5 575,0 569,3 567,6 553,7 559,1 550,4

Mezzogiorno 463,1 469,4 479,0 491,7 494,3 508,5 508,6 496,1 493,7 495,2 486,1

Italia 516,2 522,5 521,4 535,4 540,3 551,6 548,1 542,7 533,5 537,0 528,1
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Fonti

Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra) 

Eurostat, Environmental data centre on 
waste

Pubblicazioni 

Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra), Rapporto Ri!uti 
Urbani 2013

Link utili

www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/
rapporti/rapporto-ri!uti-urbani-
edizione-2013

www.misuredelbenessere.it/index.
php?id=34

epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/
portal/waste/introduction

RIFIUTI URBANI SMALTITI IN DISCARICA8
Quasi la metà dei ri!uti urbani sono ancora 
smaltiti in discarica

UNO SGUARDO D’INSIEME

-

risultato ambientale, riducendo drasticamente gli effetti negativi della gestione dei 
-

DEFINIZIONI UTILIZZATE

-

Ri!uti urbani smaltiti in discarica 
per regione  

Anno 2011 (kg per abitante) 

Fonte: Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra)

L’ITALIA NEL CONTESTO EUROPEO

-

-

conferiti in discarica. L’Italia si colloca al di sopra della media dei 27 Stati membri,  

-

L’ITALIA E LE SUE REGIONI

-

-

-

fuori regione.
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Ri!uti urbani smaltiti in discarica nei paesi Ue

Anno 2011 (a) (kg per abitante)

Fonte: Eurostat, Environmental data centre on waste
(a) Alcuni dati sono stimati.
(b) Il dato differisce da quello dell’Ispra perché si tratta di una stima Eurostat.

Fonte: Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra)
(a) Fino al 2010 i dati della regione Campania comprendono i ri!uti stoccati in diversi siti sotto forma di ecoballe i quali devono essere considerati 
equivalenti a conferimenti in discarica trattandosi di ri!uti giacenti in tali siti per più di 12 mesi. Le ecoballe sono passate dalle 358.349 tonnellate del 2009 
alle 8.624 tonnellate del 2010.

Ri!uti urbani smaltiti in discarica per regione

Anni 2002-2011 (a) (kg per abitante) 

REGIONI 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Piemonte 369,9 311,5 293,0 286,9 266,1 235,1 211,4 210,9 209,7 208,5
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 465,8 485,7 457,3 405,1 393,6 386,2 376,3 418,5 368,6 353,9
Liguria 520,7 512,4 492,8 474,0 546,9 559,8 519,2 505,6 481,8 454,4
Lombardia 127,5 118,3 100,5 77,6 85,8 50,0 42,1 33,8 38,6 33,1
Trentino-Alto Adige/Südtirol 242,7 217,2 215,6 197,6 194,9 156,1 178,9 130,8 143,7 129,7
Bolzano/Bozen 94,6 101,3 89,8 88,5 114,6 89,9 101,6 87,6 88,0 91,5

Trento 386,2 329,0 336,4 302,4 272,0 219,7 253,2 172,2 197,0 166,4

Veneto 224,0 169,2 171,5 176,1 178,3 143,4 110,1 106,7 94,3 65,5
Friuli-Venezia Giulia 176,8 152,3 259,7 193,9 184,5 142,1 81,1 69,5 73,8 58,0
Emilia-Romagna 352,6 349,9 273,1 286,6 260,0 254,4 275,3 224,7 188,3 167,5
Toscana 271,5 230,7 312,4 322,5 354,5 353,2 349,7 317,6 291,3 274,6
Umbria 368,6 409,0 304,6 367,1 386,0 366,5 371,9 326,8 400,1 356,6
Marche 427,6 442,2 418,0 374,7 371,8 354,3 343,6 351,9 337,5 326,2
Lazio 543,9 525,4 535,2 509,5 528,8 504,8 512,8 474,4 444,4 428,3
Abruzzo 381,8 415,8 406,2 398,5 432,2 419,1 419,4 311,6 299,7 189,8

Molise 321,1 270,7 292,1 395,1 373,8 397,2 379,2 373,6 346,5 385,9

Campania 358,9 380,7 338,1 304,8 293,0 359,1 353,6 291,0 231,8 111,8
Puglia 416,0 420,8 449,6 453,1 464,9 480,5 417,8 387,2 351,7 303,3
Basilicata 311,5 326,7 298,3 235,2 238,0 300,5 308,8 302,2 314,0 303,0
Calabria 383,4 351,9 350,7 394,7 317,2 257,4 221,6 306,8 285,3 341,5
Sicilia 466,9 464,7 484,8 473,2 507,4 496,5 467,9 470,3 483,3 467,9
Sardegna 370,8 435,3 384,4 389,6 339,0 302,1 264,6 210,5 200,0 216,5

Nord-ovest 239,8 216,6 197,9 179,7 186,1 156,5 140,5 133,8 133,2 126,2
Nord-est 268,6 239,3 223,2 221,5 211,2 186,2 175,4 149,5 132,2 109,2
Centro 427,6 410,9 430,4 420,6 441,5 426,6 428,3 397,7 379,0 360,6
Centro-Nord 304,3 281,3 274,7 263,8 269,9 246,4 237,4 217,9 206,9 191,2
Mezzogiorno 399,0 409,3 402,7 395,3 393,0 404,4 377,2 351,1 327,0 280,4
Italia 338,3 327,1 320,3 310,3 313,3 301,8 286,1 264,1 248,4 222,2
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Fonti

Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra)

Pubblicazioni 

Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra), Rapporto Ri!uti 
Urbani 2013

Link utili

www.misuredelbenessere.it/index.
php?id=34

www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/
rapporti/rapporto-ri!uti-urbani-
edizione-2013

RIFIUTI URBANI OGGETTO DI RACCOLTA 
DIFFERENZIATA9

Aumenta in tutte le regioni la raccolta 
differenziata

UNO SGUARDO D’INSIEME

-

il recupero di energia) e smaltimento (ad esempio in discarica). In tale contesto la 
-

sive di gestione.

DEFINIZIONI UTILIZZATE

-

-

Raccolta differenziata di ri!uti 
urbani per regione

Anno 2011 (percentuale sul totale 
dei ri!uti urbani)

Fonte: Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra)

L’ITALIA E LE SUE REGIONI

-

-

-

registrare un peggioramento.
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Raccolta differenziata di ri!uti urbani per regione

Anni 2010 e 2011 (percentuale sul totale dei ri!uti urbani)

Fonte: Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra)
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Fonte: Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra)

Raccolta differenziata di ri!uti urbani per regione

Anni 2001, 2004, 2008, 2009, 2010, 2011

REGIONI 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

Percentuale di raccolta differenziata sul totale dei ri!uti urbani Raccolta differenziata (kg per abitante) 

2001 2004 2008 2009 2010 2011 2001 2004 2008 2009 2010 2011

Piemonte 21,6 32,8 48,5 49,8 50,7 51,4 106,9 170,2 248,1 252,1 256,3 254,5

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 16,9 25,5 38,6 39,1 40,1 41,9 98,1 151,2 235,4 243,5 250,3 259,3

Liguria 12,6 16,6 21,8 24,4 25,6 28,6 74,1 99,9 133,8 147,5 157,1 175,3

Lombardia 36,1 40,9 46,2 47,8 48,5 49,9 181,8 210,3 239,3 240,5 243,5 248,3

Trentino-Alto Adige/Südtirol 23,5 37,8 56,8 57,8 57,9 60,5 129,0 186,6 283,7 291,0 285,1 306,5

Bolzano/Bozen 33,0 40,5 53,8 54,5 54,5 58,6 161,8 171,8 253,3 257,2 257,8 296,2

Trento 16,1 35,9 59,4 60,6 60,8 62,3 97,2 200,7 313,0 323,6 311,3 316,4

Veneto 34,5 43,9 52,9 57,5 58,7 61,2 164,9 205,5 262,8 278,2 287,2 290,7

Friuli-Venezia Giulia 21,5 25,8 42,6 49,9 49,3 53,6 107,3 126,8 212,5 239,4 243,8 253,2

Emilia-Romagna 24,7 29,7 42,7 45,6 47,7 50,1 156,4 197,2 292,9 304,8 323,9 336,9

Toscana 24,4 30,9 33,6 35,2 36,6 38,4 159,7 214,9 231,9 234,4 246,2 247,9

Umbria 12,7 20,2 28,9 30,4 31,9 36,8 69,8 113,2 178,4 179,9 190,8 211,0

Marche 11,9 16,2 26,3 29,7 39,2 43,9 63,2 88,4 145,9 159,8 210,4 234,0

Lazio 4,2 8,6 12,9 15,1 16,5 20,1 24,7 51,5 77,0 89,0 99,0 120,8

Abruzzo 8,9 14,1 21,9 24,0 28,1 33,0 42,0 74,1 115,3 123,9 142,6 166,9

Molise 2,8 3,6 6,5 10,3 12,8 16,3 10,3 13,6 27,2 44,0 53,0 69,0

Campania 6,1 10,6 19,0 29,3 32,7 37,8 29,4 50,9 89,1 136,8 156,3 172,8

Puglia 5,0 7,3 10,6 14,0 14,6 16,5 21,9 35,7 55,7 73,5 76,9 85,2

Basilicata 4,9 5,7 9,1 11,3 13,3 18,0 17,9 22,8 35,1 43,1 49,9 68,7

Calabria 3,2 9,0 12,7 12,4 12,4 12,6 13,0 42,4 58,2 58,2 58,2 57,8

Sicilia 3,3 5,4 6,7 7,3 9,4 11,2 16,0 27,6 35,4 37,5 48,6 57,8

Sardegna 2,1 5,3 34,7 42,5 44,9 47,1 10,7 28,5 176,2 212,9 221,2 228,4

Nord-ovest 29,1 35,7 43,9 45,5 46,3 47,7 148,6 187,2 231,0 234,3 238,4 242,8

Nord-est 27,9 35,2 47,6 51,4 52,7 55,3 152,1 192,1 270,6 285,2 296,3 305,6

Centro 12,8 18,3 22,9 24,9 27,1 30,2 76,6 113,5 142,6 151,0 166,8 183,0

Centro-Nord 23,5 29,8 38,0 40,4 41,8 44,2 128,1 166,6 216,0 224,1 233,8 243,5

Mezzogiorno 4,7 8,1 14,7 19,1 21,2 23,9 21,7 39,8 72,8 94,1 105,1 116,3

Italia 17,4 22,7 30,6 33,6 35,3 37,7 89,8 121,5 166,1 179,0 189,4 199,3



32

Fonti

Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (Ispra) 

Eurostat, Environment statistics

Pubblicazioni 

Ispra, Annuario dei dati ambientali, 2012

Link utili

www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/
serie-storiche-emissioni/serie-storiche-delle-
emissioni-di-gas-serra-1990-2010/view

epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/
portal/environment/introduction

EMISSIONI DI GAS SERRA10
Le emissioni di gas serra quasi in linea con 
gli obiettivi de!niti dal protocollo di Kyoto

UNO SGUARDO D’INSIEME

Ue15 si sono impegnati a ridurre complessivamente dell’8 per cento, rispetto al li-
-

stati emessi 488,8 milioni di tonnellate di gas serra espresse in termini di CO
2

-

DEFINIZIONI UTILIZZATE

I gas presenti in atmosfera, di origine naturale e antropica, che assorbono ed emetto-

detto “effetto serra”, includono principalmente anidride carbonica (CO
2
), metano 

(CH
4 2

-

-

CO
2

-

2 2
O; 21 per CH

4
. 

Emissioni di gas serra per 
regione

Anno 2010 (a) (tonnellate di CO
2
 

equivalente per abitante)

Fonte: Elaborazioni su dati Istituto superiore per 
la protezione e la ricerca ambientale (Ispra)
(a) Il dato dell’Italia e delle singole regioni 
è comprensivo delle emissioni e degli 
assorbimenti di gas serra dal settore Land 
use, land-use change and forestry (LULUCF), 
derivanti da uso del suolo, cambiamenti di uso 
del suolo e gestione delle foreste. Sono invece 
escluse dal calcolo le emissioni da traf!co 
marittimo di crociera, le emissioni in volo degli 
aerei, degli impianti di estrazione gas e olio che 
si trovano nel mare.

L’ITALIA NEL CONTESTO EUROPEO

-

18,4 per cento. Sono dieci i paesi dell’area Ue15 che mostrano livelli di emissioni 

L’ITALIA E LE SUE REGIONI 

2

2
-

2

2

7,8 tonnellate di CO
2
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Fonte: Elaborazioni su dati Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra)
(a) Il dato dell’Italia e delle singole regioni è comprensivo delle emissioni e degli assorbimenti di gas serra dal settore Land use, land-use change and 
forestry  (LULUCF), derivanti da uso del suolo, cambiamenti di uso del suolo e gestione delle foreste. Sono invece escluse dal calcolo le emissioni da 
traf!co marittimo di crociera, le emissioni in volo degli aerei, degli impianti di estrazione gas e olio che si trovano nel mare.

Emissioni di gas serra per regione

Anni 1990, 1995, 2000, 2005, 2010 (a) (tonnellate di CO
2
 equivalente per abitante)

ambiente

Emissioni di gas serra nei paesi Ue15

Anno 2011 (numeri indice 1990=100) 

Fonte: Elaborazioni Istat su dati Eurostat

REGIONI 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

1990 1995 2000 2005 2010

Piemonte 9,7 8,8 8,6 9,8 7,1

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 9,9 6,3 6,6 6,8 4,9

Liguria 17,0 16,5 11,3 12,3 9,1

Lombardia 8,9 8,7 9,2 9,6 8,4

Trentino-Alto Adige/Südtirol 7,3 7,1 5,7 6,1 5,5

Bolzano/Bozen …. …. …. …. ….

Trento …. …. …. …. ….

Veneto 11,4 10,7 11,9 10,2 7,7

Friuli-Venezia Giulia 12,3 12,0 10,8 11,6 10,6

Emilia-Romagna 10,0 10,6 11,2 12,2 9,9

Toscana 6,9 6,7 8,4 7,6 5,9

Umbria 9,2 12,4 9,5 14,0 9,9

Marche 6,3 6,4 5,8 7,0 6,4

Lazio 7,3 8,1 8,9 7,7 6,4

Abruzzo 4,6 4,5 4,8 5,8 4,1

Molise 4,0 4,9 6,5 8,3 7,8

Campania 3,8 3,4 3,9 3,6 3,7

Puglia 12,0 12,3 12,7 14,1 11,9

Basilicata 1,5 2,6 4,5 4,7 2,9

Calabria 4,6 3,5 4,7 3,4 3,2

Sicilia 7,5 7,9 8,6 8,4 7,7

Sardegna 10,2 10,9 13,4 11,6 9,5

Nord-ovest 10,1 9,6 9,3 9,9 8,1

Nord-est 10,6 10,5 11,0 10,7 8,6

Centro 7,2 7,8 8,4 8,0 6,5

Centro-Nord 9,4 9,3 9,5 9,6 7,8

Mezzogiorno 6,9 6,9 7,7 7,7 6,8

Italia 8,5 8,4 8,8 8,9 7,4
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Famiglie che dichiarano la 
presenza di problemi relativi 
all’inquinamento dell’aria o a 
odori sgradevoli nella zona 
in cui abitano per regione

Anno 2013 (per 100 famiglie della 
stessa zona)

Fonti

Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie 
“Aspetti della vita quotidiana”

Pubblicazioni 

Istat, La soddisfazione dei cittadini per le 
condizioni di vita - Anno 2013, Comunicato 
stampa, 20 novembre 2013

Istat, Annuario statistico italiano, 2013

Link utili

www.istat.it/it/opinioni-dei-cittadini

dati.istat.it

FAMIGLIE CHE DICHIARANO LA PRESENZA  
DI PROBLEMI RELATIVI ALLA QUALITÀ DELL’ARIA11

Il 36,7 per cento delle famiglie segnala 
problemi di inquinamento dell’aria

UNO SGUARDO D’INSIEME

-
-

-

DEFINIZIONI UTILIZZATE

-

delle famiglie in Italia. L’indicatore riporta la percentuale di famiglie che dichiarano 

INQUINAMENTO DELL’ARIA

Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie 
“Aspetti della vita quotidiana”

ODORI SGRADEVOLI

L’ITALIA E LE SUE REGIONI

-

di odori sgradevoli.
-

-

-

della Campania (22,8 per cento), Puglia (21,4 per cento), Calabria (19,9 per cento) 
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ambiente

Famiglie che dichiarano la presenza di problemi relativi all’inquinamento dell’aria e agli odori sgradevoli 
nella zona in cui abitano per regione

Anni 2012 e 2013 (per 100 famiglie della stessa zona)

Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana”
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Fonte: Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti della vita quotidiana”

Famiglie che dichiarano la presenza di problemi relativi all’inquinamento dell’aria e agli odori sgradevoli 
nella zona in cui abitano per regione 

Anni 2012 e 2013 (per 100 famiglie della stessa zona)

REGIONI                        
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

Inquinamento dell’aria Odori sgradevoli

2012 2013 Differenze 2013-2012 2012 2013 Differenze 2013-2012

Piemonte 38,3 37,0 -1,3 21,2 16,9 -4,3

Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 19,9 20,1 0,2 14,9 8,6 -6,3

Liguria 28,4 33,8 5,4 13,5 14,8 1,3

Lombardia 47,5 50,1 2,6 21,4 22,6 1,2

Trentino-Alto Adige/Südtirol 28,1 24,7 -3,4 13,0 9,1 -3,9

Bolzano/Bozen 28,6 27,1 -1,5 12,7 11,1 -1,6

Trento 27,7 22,4 -5,3 13,2 7,2 -6,0

Veneto 38,5 36,5 -2,0 20,9 20,0 -0,9

Friuli-Venezia Giulia 28,4 25,9 -2,5 15,3 14,9 -0,4

Emilia-Romagna 34,9 33,2 -1,7 15,5 15,0 -0,5

Toscana 29,2 28,5 -0,7 16,2 14,5 -1,7

Umbria 24,3 23,1 -1,2 15,4 13,1 -2,3

Marche 31,2 27,7 -3,5 12,4 10,2 -2,2

Lazio 36,7 43,6 6,9 17,7 21,3 3,6

Abruzzo 24,3 22,0 -2,3 12,3 12,8 0,5

Molise 18,3 11,2 -7,1 8,5 6,6 -1,9

Campania 39,9 40,1 0,2 23,8 22,8 -1,0

Puglia 36,9 41,9 5,0 17,7 21,4 3,7

Basilicata 18,6 27,4 8,8 11,9 16,4 4,5

Calabria 18,4 20,9 2,5 17,1 19,9 2,8

Sicilia 35,7 35,1 -0,6 19,7 19,6 -0,1

Sardegna 14,1 15,6 1,5 14,2 15,7 1,5

Nord-ovest 42,6 44,4 1,8 20,4 20,0 -0,4

Nord-est 35,0 33,0 -2,0 17,4 16,5 -0,9

Centro 32,7 35,4 2,7 16,4 17,2 0,8

Centro-Nord 37,5 38,5 1,0 18,3 18,2 -0,1

Mezzogiorno 31,9 33,1 1,2 18,8 19,7 0,9

Italia 35,7 36,7 1,0 18,5 18,7 0,2



36

Fonti

Istat, Dati ambientali nelle città

Pubblicazioni 

Istat, Dati ambientali nelle città. Qualità 
dell’ambiente urbano – Anno 2012, 
Comunicato stampa, 23 luglio 2013 

Istat, Verde urbano – Anno 2011, 
Comunicato stampa, 4 aprile 2013

Link utili

www.istat.it/it/archivio/ambiente-ed-energia

www.istat.it/it/archivio/96516

www.istat.it/it/archivio/86880

VERDE URBANO12
In crescita il verde urbano dei comuni 
capoluogo

UNO SGUARDO D’INSIEME

-
-

naturali dei suoli. Inoltre è un fattore fondante del valore paesaggistico dei luoghi e, 

2

2

DEFINIZIONI UTILIZZATE

Per verde urbano si intende il patrimonio di aree verdi, disponibili per ciascun citta-
dino, presente sul territorio comunale gestite direttamente o indirettamente da enti 
pubblici. Include il verde storico, le ville, i giardini e i parchi di particolare pregio 
che abbiano interesse artistico o storico-culturale e caratteristiche di non comune 

scolastici, gli orti urbani, le aree sportive all’aperto, le aree boschive, le aree desti-

-

oasi, parchi suburbani, aree naturali protette di interesse locale o provinciale etc., 

Combinazione di densità del 
verde urbano e delle aree naturali 
protette nei capoluoghi di 
provincia

Anno 2012 (percentuale sulla 
super!cie comunale)

Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città

L’ITALIA E I SUOI COMUNI

-
-

2) e in particolare 
2). La disponibilità nei capoluoghi 

del Nord-ovest si attesta in media sui 25,2 m2 2), 

2

978,2 m2

m2

2

(in media 22,5 m2 2 per abitante), 
2. Considerando congiuntamente i 

-

-


